
Armi e droga in un casolare,
con  il  geodar  la  Polizia
scandaglia  anche  il
sottosuolo
Ancora  un  colpo  allo  spaccio  inferto  dalla  Polizia  alle
organizzazioni criminali. Gli investigatori del Commissariato
di Lentini e della Squadra Mobile, sono riusciti a chiudere il
cerchio attorno ad Alfio Amenta, ritenuto vicino agli ambienti
della malavita con particolare predilezione per lo spaccio di
sostanze stupefacenti a Lentini e Carlentini.

L’operazione di Polizia, scattata nella mattinata di ieri, ha
consentito di rinvenire in un casolare di contrada Gualdara, a
Lentini, circa 300 grammi di cocaina pura, armi, munizioni ed

https://www.siracusaoggi.it/armi-e-droga-in-un-casolare-con-il-geodar-la-polizia-scandaglia-anche-il-sottosuolo/
https://www.siracusaoggi.it/armi-e-droga-in-un-casolare-con-il-geodar-la-polizia-scandaglia-anche-il-sottosuolo/
https://www.siracusaoggi.it/armi-e-droga-in-un-casolare-con-il-geodar-la-polizia-scandaglia-anche-il-sottosuolo/
https://www.siracusaoggi.it/armi-e-droga-in-un-casolare-con-il-geodar-la-polizia-scandaglia-anche-il-sottosuolo/
https://siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2020/09/WhatsApp-Image-2020-09-17-at-10.29.10.jpeg


altro materiale di provenienza illecita.
Insieme ai cani delle unità cinofile, utilizzato il georadar
per scandagliare tutto il terreno che circondava l’immobile.
Ben occultati tra intercapedini varie e nel sottosuolo, sono
stati rinvenuti nel complesso una pistola calibro 38 provento
di furto (denunciato nel 2010 a Piazza Armerina) e relativo
munizionamento,  280  grammi  di  cocaina,  un  bilancino  di
precisione, la somma in contanti di 8.400 euro, un pizzino
riportante l’elenco di numerose armi da guerra e due carte di
identità  ancora  non  intestate  a  nessuno,  del  Comune  di
Lentini.
L’utilizzo  del  georadar  ha  dato  un  importante  contributo
perché  fornisce  una  “sezione”  del  terreno  indagato  dalla
superficie, alla ricerca di cavità nascoste nel sottosuolo.

Desta  particolare  curiosità  ed  allarme  il  fatto  che  nel
terreno siano stati ritrovati 50 bossoli già esplosi di fucile
mitragliatore AK 47, meglio conosciuto come kalashnikov.
Alfio  Amenta  è  stato  arrestato  e  tradotto  in  carcere,  a
disposizione dell’autorità giudiziaria.


